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NOTA PRELIMINARE


QUADRO UNITARIO DEI PROGRAMMI E DELLE ATTIVITÀ

La manovra finanziaria 2005-2007 è stata impostata in logica sequenza con le priorità assunte dal Documento di Programmazione Economica e Finanziaria approvato dal Consiglio Regionale.

In particolare, la Manovra pone al centro dell’agire politico della Giunta il risanamento finanziario della regione e l’uso di tutte le risorse di cui essa dispone (regionali, statali, europee), al fine di rilanciare le prospettive di sviluppo economico e sociale. 

In tal modo la Manovra intende determinare una netta discontinuità con l’azione svolta, da questo punto di vista, negli ultimi anni. 

Dal punto di vista finanziario, l’azione di risanamento impone un limite chiaro agli stanziamenti di spesa previsti per l’esercizio 2005, che non devono superare per una percentuale maggiore del 10% le entrate disponibili. Il rispetto di tale vincolo può essere verificato nella tabella allegata (all. 1).

In altre parole, gli importanti stanziamenti  previsti per il 2005, simili a quelli previsti nel bilancio 2004, comportano un potenziale indebitamento dimezzato rispetto a quello autorizzato nel 2004.

Al fine di rispettare questo vincolo senza pesanti contraccolpi per l’economia e per  il livello della spesa sociale, risorse  straordinarie e provenienti da fonti esterne, ma direttamente manovrabili dalla Giunta, sono state orientate verso programmi per i quali la regione avrebbe avuto difficoltà a fornire ulteriori risorse proprie così come avvenuto in passato. In questo modo si crea complementarietà tra le varie fonti di entrata e si evita una pratica che nel passato ha generato inutili sovrapposizioni e sprechi su medesimi programmi di spesa. 

Relativamente alle fonti reperite  ci si riferisce, in particolare, alla delibera programmatoria  relativa ai fondi CIPE per le aree sottoutilizzate, ed alla riprogrammazione del Complemento di programmazione del POR Sardegna 2000/20006, approvato con la piena condivisione del Partenariato Istituzionale economico e sociale. Infine è stato compiuto un attento esame dello Stato di attuazione della Legge 268 e della Legge 402 ( Piano di Rinascita), attraverso il quale si è proceduto al reperimento di risorse specifiche da destinare alle entrate e di consistenti fondi da reindirizzare al sostegno degli incentivi al settore industriale.

La stessa operazione di pulizia contabile ha consentito di liberare alcune risorse dal Fondo per la programmazione negoziata pur salvaguardando quelle allocate per i contratti di programma e gli accordi fino ad ora previsti, in particolare i 100 milioni di euro destinati all’accordo per la chimica.

Il quadro complessivo che ne deriva (allegato 2) non risulta quindi solo un fattore  di conoscenza ma diventa così un elemento per gestire in maniera organica e unitaria  tutte le disponibilità direttamente utilizzabili. A tal proposito è già partito un coordinamento tra gli Assessorati interessati che sovrintenderà alla gestione omogenea delle azioni e dei programmi.
Una “gestione” della totalità delle risorse disponibili all’interno di un quadro unificato(anche di quelle che entreranno in bilancio  a seguito della firma degli APQ) ha consentito dunque di evitare sovrapposizioni e di massimizzare l’integrazione e la complementarietà degli interventi. 

I programmi di spesa che vengono quindi costruiti secondo questi criteri e seguendo le priorità del DPEF saranno sottoposti a preciso monitoraggio per valutarne l’impatto e l’efficacia.

Anche a questo fine, oltre alla riorganizzazione complessiva della struttura amministrativa (ormai in atto), la Legge Finanziaria 2005 prevede la trasformazione dell’Osservatorio Industriale (Agenzia Governativa della Regione) in Osservatorio Economico con finalità ampliate e tese al monitoraggio degli effetti economici della spesa sul sistema isolano. 

Sempre al fine di garantire un effettivo controllo ed una razionalizzazione della spesa, la Manovra del triennio 2005-2007 comprende:

· Norme per la razionalizzazione e l’unificazione  della gestione immobiliare e per l’utilizzo dei beni non strumentali ai fini di copertura del disavanzo;

· La previsione di una posta apposita a copertura del disavanzo della spesa sanitaria 2004 accompagnata da una serie di norme per la razionalizzazione e la  contrazione della stessa spesa per il 2005;

· Norme per l’accorpamento degli enti in Agricoltura;

· Norme  per la riforma delle Comunità Montane, del sistema degli Enti turistici e degli Istituti Autonomi per le Case Popolari;

· Norme per la liquidazione dell’ESAF;

· Una norma per la soluzione dell’annoso problema di costi legato all’attuazione della Legge 42/89 sulla Formazione Professionale.
Attraverso questa azione la Manovra raccoglie e realizzerà l’obiettivo assunto dal DPEF per il contenimento del Disavanzo entro il 31.12.2005 a 2,5 miliardi di euro.

COERENZA CON IL DPEF

L’insieme dei Programmi dagli Assessorati che segue con le presenti note è stato quindi redatto prioritariamente seguendo i vincoli sopra richiamati e completato con l’obiettivo di dare la maggior attuazione alle ulteriori principali priorità previste dal DPEF:

In particolare si evidenzia che :
· Per quanto riguarda l’istruzione,  il livello complessivo della spesa si mantiene nelle dimensioni del 2004, con particolare attenzione alla ristrutturazione degli immobili, alle risorse destinate alle scuole pubbliche per specifici programmi, alla valorizzazione dei sistemi di borse di studio per i laureati, alla salvaguardia delle risorse destinate all’Università;

· Relativamente alle politiche sociali, lo stanziamento complessivo del 2005 supera lo stanziamento 2004. Viene riconfermato il quadro degli stanziamenti destinati ai comuni e l’opzione prioritaria verso una delega coordinata delle funzioni verso gli stessi enti locali.

· Per quanto riguarda lo Sviluppo, il Lavoro ed il  Potenziamento della base produttiva,  la Manovra si muove su tre fronti:

· Conferma degli stanziamenti sulle principali Leggi di settore dell’Industria, Artigianato, Turismo, Cooperazione ed Agricoltura. Tali stanziamenti dovranno essere prioritariamente  utilizzati secondo le linee di riforma degli incentivi individuate nel DPEF e secondo i principi di integrazione assunti nel nuovo Complemento di Programmazione del POR Sardegna 2000-2006.;

· Salvaguardia di tutti gli stanziamenti previsti per le gestioni relative al settore Minerario ed a quello della Chimica al fine di tutelare la base produttiva;

· Definizione di un Piano integrato per il lavoro (Allegato 3) da Fondi POR ( con risorse pari a 140 milioni di euro per il 2005), salvaguardia dello stanziamento per i Cantieri Comunali ( 45 milioni di euro),  stanziamento di un posta apposita per le azioni relative ai punti a) e  b) dell’articolo 19 della Legge Regionale 37/98.

Relativamente alle altre priorità contenute nel DPEF ( Internazionalizzazione, Sviluppo locale e rurale, Turismo sostenibile e Ricerca ) la Manovra provvede ad uno stanziamento superiore rispetto al 2004 per i relativi programmi di spesa. E’ in corso un processo  di integrazione tra i gli stessi  programmi che si completerà con la stesura del Programma Regionale di Sviluppo.
Allegato  1
Entrate anno 2005

(importi in migliaia di euro)

	
	
	
	2004
	2005
	Differenza

	TOTALE
	TITOLO I
	ENTRATE TRIBUTARIE
	3.218.572
	3.370.138
	151.566

	TOTALE
	TITOLO II
	ASSEGNAZIONI STATALI E COMUNITARIE
	1.593.775
	1.904.821
	311.046

	TOTALE
	TITOLO III
	PROVENTI VARI
	118.309
	314.981
	196.672

	TOTALE
	TITOLO IV
	ALIENAZIONE BENI
	34.416
	63.151
	28.735

	TOTALE
	TITOLO V
	MUTUI
	172.000
	0
	-172.000

	TOTALE
	TITOLO VI
	PARTITE DI GIRO
	23.264
	23.267
	3

	TOTALE GENERALE
	5.160.336
	5.678.363
	518.027

	TOTALE GENERALE
	
	
	5.678.363
	

	VALUTAZIONE MASSIMA SPESE (TOTALE GENERALE +10%)
	
	6.246.199
	


Confronto con il 2004
	
	2004
	2005
	Differenza

	
	
	
	

	Fondi Regionali (Titoli  I - III - IV - VI)
	3.566.561
	3.771.537
	

	
	
	
	

	Mutuo a pareggio
	1.143.320
	543.000
	

	
	
	
	

	totale
	4.709.881
	4.314.537
	




Allegato n. 2

Quadro unitario delle risorse – Manovra 2005-2007

	 
	2004
	 
	 
	 
	2005

	ASSESSORATI
	totale
Spese previste nel 2004 
	di cui A.S. (incluso P.O.R.)
	% spese per assessorato sul totale
	 
	totale
Spese previste nel 2005
	di cui A.S. (incluso P.O.R.)
	% spese per assessorato sul totale
	Fondi F.A.S.
	Legge 402

	 
	A
	 
	 
	 
	B
	 
	 
	 
	 

	 
	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	01 - Presidenza
	112.670
	0
	1,8
	 
	109.944
	0
	1,8
	 
	 

	02 - Affari Generali
	290.104
	11.957
	4,7
	 
	255.455
	10.442
	4,1
	25.000
	 

	03 - Programmaz.
	972.104
	62.358
	15,6
	 
	796.750
	102.989
	12,8
	38.545
	 

	04 - Enti Locali
	739.447
	37.737
	11,9
	 
	674.265
	134.588
	10,8
	24.840
	 

	05 - Ambiente
	286.903
	80.801
	4,6
	 
	393.503
	142.640
	6,3
	 
	2.582

	06 - Agricoltura
	269.420
	92.537
	4,3
	 
	253.090
	125.087
	4,1
	 
	 

	07 - Turismo
	181.185
	13.204
	2,9
	 
	163.545
	38.419
	2,6
	 
	 

	08 - Lavori Pubblici
	269.314
	129.841
	4,3
	 
	274.669
	140.881
	4,4
	 
	 

	09 - Industria
	164.434
	25.245
	2,6
	 
	116.558
	26.363
	1,9
	59.000
	40.000

	10 - Lavoro
	300.961
	143.862
	4,8
	 
	255.660
	86.892
	4,1
	 
	 

	11 - Pubblica Istruz.
	287.095
	62.229
	4,6
	 
	287.967
	95.540
	4,6
	25.000
	 

	12 - Sanità
	2.233.158
	836.883
	35,8
	 
	2.511.761
	975.473
	40,4
	 
	 

	 di cui disavanzo ASL 2004
	 
	 
	 
	 
	93.249
	 
	 
	 
	 

	13 - Trasporti
	129.298
	29.558
	2,1
	 
	127.191
	25.507
	2,0
	50.000
	5.165

	 
	 
	
	0,0
	 
	
	 
	 
	 
	 

	TOTALE GENERALE
	6.236.093
	1.526.212
	100,0
	 
	6.220.358
	1.904.821
	100,0
	222.385
	47.747



Allegato 3

POR SARDEGNA 2000-2006

PIANO INTEGRATO PER LO SVILUPPO E IL LAVORO
(Sintesi)

Gli interventi previsti dal POR Sardegna nel periodo 2005-2007 che sono stati individuati come prioritari per la realizzazione di un Piano Integrato per lo Sviluppo e il Lavoro sono i seguenti:

A. Erogazione a giovani laureati di 3.000  voucher, dell’importo massimo di 15.000 €,  per la partecipazione a corsi di specializzazione, master, stage formativi di alta qualificazione in tutti i settori di attività da utilizzare presso università e centri di riconosciuta eccellenza scientifica e didattica sia in Italia che all’estero. 

Per questa tipologia di interventi si prevede l’utilizzazione, nel triennio 2005-2007, di 45 milioni di euro del POR Sardegna. 

B. Sostegno ad iniziative locali di sviluppo e occupazione, destinate prioritariamente alle fasce deboli della popolazione,  attuate attraverso:

·  lo strumento dei “Piccoli Sussidi”;

· lo strumento del “Prestito d’Onore”. 

Per la prima tipologia di interventi si prevede l’utilizzazione, nel triennio 2005-2007, di 45 milioni di euro del POR Sardegna. 

Per la seconda tipologia di interventi si prevede l’utilizzazione, nel triennio 2005-2007, di 15 milioni di euro del POR Sardegna. 

C. Sostegno a nuove iniziative imprenditoriali, promosse prioritariamente da giovani,  nei seguenti settori:

· Tutela e valorizzazione dell’ambiente: promozione di attività “verdi” nelle aree della rete ecologica, riutilizzazione dei rifiuti, salvaguardia e protezione del patrimonio boschivo, tutela e salvaguardia del territorio rurale, etc.  

Per questa tipologia di interventi si prevede l’utilizzazione, nel triennio 2005-2007, di 75 milioni di euro del POR Sardegna.

· Promozione e valorizzazione del patrimonio culturale: servizi per la fruizione del patrimonio culturale regionale, iniziative nel settore del restauro del patrimonio culturale (beni librari, opere d’arte, strumenti musicali, etc.), iniziative ad alta specializzazione tecnologica per il recupero e il restauro dei centri storici;

Per questa tipologia di interventi si prevede l’utilizzazione, nel triennio 2005-2007, di 45 milioni di euro del POR Sardegna.

· Iniziative imprenditoriali innovative e ad alto contenuto tecnologico e collegate con il sistema della ricerca scientifica e tecnologica regionale, nazionale ed internazionale (avvio/attrazione di imprese high tech, sostegno a iniziative di spin-off da università e centri di ricerca, etc:);
Per questa tipologia di interventi si prevede l’utilizzazione, nel triennio 2005-2007, di 60 milioni di euro del POR Sardegna. 

· Iniziative imprenditoriali per la messa in rete di sistemi locali di imprese (per filiere produttive, per sistemi locali) e finalizzate all’integrazione produttiva e di mercato.     

Per questa tipologia di interventi si prevede l’utilizzazione, nel triennio 2005-2007, di 60 milioni di euro del POR Sardegna. 

· Iniziative imprenditoriali nel settore del turismo ed in particolare per la promozione di imprese di servizi per l’integrazione e la promozione dell’offerta turistica a livello di sistemi turistici locali (promozione e gestione di pacchetti di offerta turistica)..     

Per questa tipologia di interventi si prevede l’utilizzazione, nel triennio 2005-2007, di 15 milioni di euro del POR Sardegna.

· Iniziative imprenditoriali nel settore agricolo e per lo sviluppo delle aree rurali ed in particolare per il ricambio generazionale, la diversificazione delle attività agricole (es. creazione di fattorie didattiche), la realizzazione di piccole iniziative imprenditoriali per la rivitalizzazione delle aree rurali (es. servizi alla popolazione rurale, turismo rurale, commercializzazione delle produzioni locali, etc.).

Per questa tipologia di interventi si prevede l’utilizzazione, nel triennio 2005-2007, di 45 milioni di euro del POR Sardegna. 

·  Iniziative imprenditoriali strategiche per la trasformazione e la commercializzazione delle produzioni tipiche regionali  (es. formaggi) e finalizzate all’integrazione produttiva e di mercato.     

Per questa tipologia di interventi si prevede l’utilizzazione, nel triennio 2005-2007, di 15 milioni di euro del POR Sardegna. 

